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ECONOMIA&IAVORO 
Fisco 
Delusi 
anche gli 
artigiani 
• • ROMA. «Il condono fi
scale non lo abbiamo chiesto 
noi', risponde ad esigenze di 
cassa del governo, non di ri
forma fiscale»: Franco Crocia
ni, della segreteria nazionale 
della Cna, rifiuta l'accusa di 
patteggiamenti •corporativi. 
col governo. «Il sindacato fa 
un grosso errore politico 
quando se la prende con noi., 
dice Sergio Bozzi, un altro se
gretario Cna. «Si finisce per 
puntare il dito sulla piccola 
Impresa e l'artigianato e si 
Ignorano i grandi evasori*. 
Dunque, proprio nel momen
to in cui li sindacato annuncia 
una nuova mobilitazione In 
campo fiscale, si torna alla 
spaccatura di un paio d'anni 
fa, al tempi di «serranda sel
vaggia. e del «conlroscioperi» 
sindacali? «Niente allatto., di
ce Il presidente delia Cna, 
Bruno Mariani. «Le cose sono 
maturate. Con il sindacato ab
biamo avuto numerosi incon
tri riscontrando importanti 
punti di convergenza: ad 
esemplo, sulla necessiti di 
lottare contro l'evasione e di 
tassare le rendite finanziarie», 
Eppure, molti ritengono che 
l'evasore tipo si celi in ampie 
laici! delle attiviti autonome. 
•I veri evasori si nascondono 
nel lavoro nero, nel doppio la
voro. Tant'e vero che la con
tribuzione forfettaria, che In
teressa particolarmente l'Im
presa artigiana, è aumentata: 

, sono Invece diminuite le en
trate Iva da parte delle Impre
se maggiori», controbatte Cro
ciani. 

Se la Cna non ha rinunciato 
a chiedere una riforma fiscale 
complessiva, le proposte di 
Colombo per superare la VI-
sentlnl-ter vengono valutate 
con mollo Interesse ma que
sto non fa passare in secondo 
plano le divergenze sull'insie
me della manovra del gover
no, «Le misure che si vanno 
delincando In materia di rifor
ma fiscale, previdenziale e di 
innovazione rischiano di pe
nalizzare Il sistema produttivo 
artigiano», commenta il segre
tario generale della Cna, Mau
ro Ibgnoni, sottolineando co
ma le organizzazioni del set
tore non siano stale consulta
te dal governo. Di queste 
preoccupazioni si è (atto ieri 
portavoce anche un docu
mento firmato dal Comitato di 
coordinamento tra Cna, Con-
(artigianato. Casa e Claai. Tra 
l'altro, viene sottolineato co
me la crescita del settore vada 
favorita attraverso interventi 
di sostegno all'innovazione e 
allo sviluppo. La Camera, in 
sede referente, ha approvato 
uno stanziamento triennale di 
10.000 miliardi proprio per 
l'artigianato e l'imprenditoria 
minore ma vi e II rischio, si 
sottolinea, che alla fine quel 
fondi non vadano alla destina-
itone per la quale erano stali 
stanziati. 

Martedì 
Occhietto 
incontra 
i sindacati 
§ • ROMA. Il segretario del 
Pel Achille Occhetto incon
trerà martedì e mercoledì le 
segreterie delle confederazio
ni sindacali. Occhetto sarà ac
compagnato da una delega
zione composta da Alfredo 
Relchlin, Antonio Sassolino e 
Michele Magno. 

Questo il calendario degli 
Incontri: martedì mattina alle 
10 ci sari II confronto con I 
segretari della Cgll, mercoledì 
alla stessa ora con I dirigenti 
della Cisl. e alle 16 dello stes
so giorno con la segreteria 
della UH, 

Denso li contenuto di que
sta occasione di dibattito poli
tico: dall'attualità costituita 
dalla definizione della mano
vra economica del governo al
le prospettive del movimento 
sindacale Italiano e I suoi rap
porti col maggiore partito del
la sinistra. 

Incontro a palazzo Chigi 
dopo tre giornate 
di fatto inconcludenti 
sulla manovra fiscale 

Saltato l'appuntamento 
di ieri con De Michelis 
Solo Marini (Cisl) 
conserva qualche speranza 

De Mita a mani vuote 
riceve i sindacati 

Antonio Pizzinato Ciriaco De Mita 

Oggi pomeriggio, i tre segretari dei sindacati vanno 
da De Mita. Gli incontri tecnici, al ministero delle 
Finanze, sono però serviti solo a constatare quanto 
lontane siano le posizioni del governo e delle con
federazioni. Intanto - mentre De Mita incontra 
Amato per fare il punto sui «tagli» - continuano a 

riggiorare i dati economici: il disavanzo, in luglio, 
cresciuto del 7%. 

STI FANO BOCCONETTI 

fM ROMA. Da De Mita ci an
dranno lo stesso. Sindacati e 
presidente del Consiglio si ve
dranno oggi pomeriggio alle 
16,30 a palazzo Chigi. Ma 
avranno poco da dirsi. Il «ver* 
lice» sarebbe dovuto arrivare, 
Infatti, al termine di una serra
ta trattativa sul fisco (da due 
Siornl sono chiusi al ministero 

elle Finanze, Colombo e tre 
segretari delle confederazio
ni) da cui tutti si aspettavano 
qualcosa. Soprattutto Marini, 
che pare sia siato l'artefice 
della «ricucitura» di una setti
mana fa, che evitò proprio al
l'ultimo momento utile lo 
sciopero generale. E anche se 

il segretario generale della 
Cisl continua a mostrare otti
mismo («Spero di uscire dal
l'incontro con De Mita - ha 
detto il leader della Cisl, in 
un'Intervista - con l'orgoglio 
di chi ha pattuito un buon ac
cordo»), nonostante Marini, 
dicevamo, la riunione di oggi 
a palazzo Chigi, servirà solo a 
«sancire» la distanza che sepa
ra la posizione sindacale da 
quella governativa. E per capi
re che aria tira basta una noti
zia: ieri, dopo la giornata di 
negoziati col ministro Colom
bo, I dirigenti delle tre confe
derazioni avrebbero dovuto 
incontrarsi col vicepresidente 

del consiglio, il socialista De 
Michelis. Ma questa riunione è 
saltata. Ufficialmente nessuno 
ha spiegato il perché. Da «am
bienti sindacali» - tanto per 
usare un'espressione cara alle 
agenzie di stampa - si è sapu
to, però, che la riunione con 
De Michelis è stata annullata 
perché tali e tante si sono rive
late le distanze nel negoziato 
a) ministero delle Finanze che 
il supplemento di trattativa 
con De Michelis sarebbe stato 
inutile. 

Sono ancora molto lontani, 
dunque, le posizioni. Quanto? 
Esattamente quanto lo erano 
all'inizio di questa tornata di 
trattative. Solo sull'lrpef, e so
lo per l'anno prossimo, la «di
stanza» è quantificabile in 
duemila-duemila e quattro
cento miliardi. E la cifra che, 
secondo gli esperti delle tre 
confederazioni, spetterebbe 
ai lavoratori a titolo di rimbor
so per il fisca) drag, l'iniqua 
tassa sull'inflazione che paga
no solo i dipendenti. Ma il go
verno ritiene di aver già «rim
borsato» per i'89 i lavoratori 

del drenaggio fiscale, con 
quel ritocco alle aliquote del-
l'Irpef, varate in luglio dal 
consìglio dei ministri. «Ritoc
chi» - vale la pena ricordarlo 
- che il sindacato, tutto il sin
dacato, già quest'estate giudi
cò insufficienti, L'Irpef, dun
que, resterà quella voluta da 
Colombo. La giornata di ieri 
ha confermato che l'unica di
sponibilità del governo è quel
la di concedere un piccolo au
mento delle detrazioni fiscali. 
Detrazioni che - ad occhio e 
croce - dovrebbero essere di 
cinquantamila lire per il co
niuge a carico e di ottantamila 
lire per tutti i contribuenti. Le 
«aperture» di De Mita ai sinda
cati sarebbero tutte qui. Non 
ci sono i soldi, solo la piccola 
revisione delle aliquote Irpef 
costa settemila e cinquecento 
miliardi: Colombo e ì suoi fun
zionari si sono trincerati die
tro quest'affermazione per re
spingere tutte le proposte del 
sindacato. Cgil, Cisl e Uil, pe
rò, da tempo hanno messo il 
fisco al centro della loro ini
ziativa. E questo significa che 

le confederazioni hanno an
che studiato a fondo il proble
ma, non limitandosi a «chie
dere», ma proponendo solu
zioni concrete. Per quei 
2000-2400 miliardi che man
cano per la restituzione del fi
scal drag già da quest'anno, i 
sindacati hanno proposto una 
manovra sugli «oneri deduci
bili» (proposta spiegata nel 
dettaglio: alle detrazioni d'im
posta si potrebbe applicare 
un'aliquota compresa tra il 
ventidue e il ventisei per cen
to): potrebbe essere questa 
una - solo una - delle misure 
da prendere per allargare l'a
rea dei contribuenti, che pure 
era nelle intenzioni del gover
no, se si vuole concedere un 
po' di credito a) ministro del 
Tesoro Amato. Ma Colombo 
da quest'orecchio è sembrato 
proprio non voler sentire. An
che sugli altri punti della piat
taforma sindacale, la risposta 
del ministro Colombo è stata 
quella dell'altro ieri: tutto (dal 
meccanismo automatico per 
la restituzione del fiscal drag 
alla tassazione del capital 
gain) è rinviato al '90. La ri

sposta a quest'atteggiamento 
del governo, Cgil, Cisl e Uil !a 
decideranno nella segreteria 
unitaria, già fissata per vener
dì. Una risposta - è facile pre
vederlo - che sarà dura, vista 
anche la beffa dell ulti m'ora. 
Riguarda l'Iva. Che sarà au
mentata si sapeva. Ma c'è una 
novità: la sterilizzazione della 
scala mobile (rispetto agli au
menti derivanti dall'lva) non 
sarebbe temporanea, ma du
ratura. Per sempre, insomma. 
Resta da chiedersi quanto il 
governo potrà racimolare con 
queste misure inique. Poco, 
molto poco. Tanto che l'at
tenzione s'è di nuovo spostata 
sui «tagli». Ne hanno parlato, 
ieri sera, anche De Mita col 
ministro Amato. E mentre il 
governo si prepara a varare 
quella che chiama la prima fa
se della manovra economica 
(domani nel Consiglio dei mi
nistri), la situazione finanzia
ria peggiora sempre più. Per 
dime una, ieri sono stati diffu
si i dati del disavanzo: a luglio 
ha raggiunto quota 65.039 mi
liardi. Quasi il 7% in più rispet
to all'anno scorso. 

I banchieri: «No» alle regole di Amato 
Agevolazioni fiscali uguali per tutti ed «autogestio
ne» completa dei meccanismi di trasparenza. Sono 
questi, in sintesi, i due obbiettivi sui quali intende 
puntare l'Abi, l'Associazione bancaria italiana, nei 
prossimi mesi. Li ha enunciati ieri il presidente 
Barucci, facendo intendere che sta per avere inizio 
una vera e propria campagna. Obbiettivo primario; 
bloccare la legge sulla trasparenza bancaria. 

ANGELO MELONE 

• • ROMA. La polemica è du
ra, anche se ( toni del presi
dente Barucci appaiono 
smorzati nelle ampie sale ba-
rocchegoianti del palazzo di 
Piazza del Gesù che ospita 
l'associazione dei banchieri. 
Oli obbiettivi diretti di tanta 
animosità sono i due provve
dimenti di legge (uno già vara
to dal Consiglio dei ministri, 
l'altro in via di definizione) 
che toccano nel vivo alcuni 
problemi scottanti del mondo 
del credito. Innanzitutto i ri
flessi delle norme In merito al
la trasformazione delle ban
che pubbliche. Non più priva
tizzazione «forzata», come 

nella prima versione, ma nor
me che favoriscano quegli isti
tuti che imbocchino la via del
la trasformazione in Spa o 
quella della fusione tra ban
che. 

Un provvedimento che può 
aprire la strada alla soluzione 
di alcuni problemi, anche se 
ne lascia del tutto irrisolti altri, 
e ben gravi: dal vorticoso bal
letto delle nomine (il decreto 
non ne fa cenno) al modo in 
cui realizzare le fusioni che 
già sta producendo i primi ter
remoti. Ma, insieme, il Tesoro 
prevede forti incentivazioni fi* 
scali. Un «particolare» che Ba
rucci arriva a definire «incosti

tuzionale». «Non intendiamo 
intralciare l'azione del mini
stro Amato - afferma Barucci 
- ma questo crea una discri
minazione, oltre a non favori
re la riorganizzazione dell'in
tero sistema bancario». Una 
posizione difficile da com
prendere: «A parte l'anacroni
smo della richiesta di sgravi 
fiscali in un momento come 
questo - afferma il responsa
bile del settore credito del 
Pei, De Mattia - le norme so
no finalizzate al passaggio del 
pubblico in regime privatisti
co: cosa dovrebbero riorga
nizzare l privati in questo cam
po?». Una resistenza che si ri
trova (anche più forte) sullo 
scottante tema della traspa
renza. Il comitato esecutivo 
dell'Abi ha, in pratica, messo 
a punto II primo accordo in
terbancario che obblighereb
be gli istituti ad esporre al 
pubblico le modalità di con
teggio dei tassi e di tutte le 
altre condizioni praticate. 

L'associazione dei banchie
ri, insomma, stringe i tempi 
sul tema della trasparenza, 

promessa dal 7 9 e mai realiz
zata. L'obbiettivo è chiaro: 
tentare di «prevenire» e possi
bilmente evitare che le ban
che siano vincolate ad una 
legge sulla trasparenza, attual
mente in discussione alla 
commissione Finanze della 
Camera. La differenza è note
vole. Solo un esempio: di 
fronte al recente innalzamen
to dei tassi di interesse attivi 
(sui prestiti), quelli per il ri
sparmiatore risultano pratica
mente negativi. Il riequilibrio 
contrattuale, la difesa della 
clientela può essere lasciata 
all'autoregolamentazione o 
non sarà necessaria una leg
ge? Intanto, vera coincidenza, 
giunge dagli Stati Uniti una no
tizia di segno clamorosamen
te opposto: il governatore del
la Banca Centrate, Greespan, 
ha dichiarato che la Fed non 
si opporrà alle misure antifu
sione previste dal disegno di 
legge bancario in discussione 
alla Camera. E questo malgra
do negli Usa sia già in vigore 
una severa legge antitrust, 
concetto sconosciuto nel no
stro paese. 

Cassa di Prato, 
domani i conti 
del «crack» 
M PRATO. È convocato per 
domani il consiglio di ammini
strazione della Cassa di Ri
sparmio dì Prato per ratificare 
i conti del crack, che sfiore
rebbero complessivamente i 
1.700 miliardi di lire. Nella 
stessa giornata i dati verranno 
consegnati «ufficialmente» a 
Bankìtalia. L'istituto di vigilan
za sembra intenzionato a 
prendere una decisione entro 
la prossima settimana. Negli 
ambienti finanziari pratesi si 
continua ad escludere l'ipote
si del commissariamento. In 
casa democristiana, sotto la 
cui gestione la Cassa è sempre 
stata, c'è molto fermento. Si 
sta cercando di far quadrare il 

cerchio. Intanto, il presidente 
del Fondo interbancario di 
garanzìa, Francesco Bìgnardi, 
ha detto che il Fondo può in
tervenire solo in caso di com
missariamento. 

La Fìsac-Cgil in un docu
mento ha chiesto «una deci
sione rapida da parte delle au
torità monetarie per non de
stare allarmismi che potreb
bero ulteriormente deteriora
re l'immagine della Cassa di 
Prato, dichiarandosi disponi
bile a dare il proprio contribu
to per una soluzione di risana
mento in grado di salvaguar
dare gli interessi dei rispar
miatori, dei lavoratori e dell'e
conomia locale». 

Cerfeda: «Pensiamo alla Fiat»» 

Anche i socialisti Fiom: 
con le polemiche» 

• • ROMA. Il caso-Bolaffi, 
per la Fiom, è veramente 
chiuso. Lo aveva detto l'altro 
giorno il segretario generale, 
Airoldi e - cosa importante -
l'ha ripetuto ieri il segretario 
aggiunto dell'organizzazione, 
il socialista Walter Cerfeda. 
•Bisogna rimettere subito 
con i piedi per terra le pole
miche di questi giorni, e biso
gna farlo subito perché ormai 
si sta rischiando il degrado 
del ruolo e dell'immagine 
stessa sia della Cgil che della 
Fiom». «Per far ciò - prose
gue il segretario generale ag
giunto dei metalmeccanici 
Egli - occorre abbandonare 
il terreno fuorviarne e prete
stuoso, per cui si continua 
sempre a discutere non di 
quello che dobbiamo fare, 
ma di quello che è già avve

nuto, o peggio ancora di pen
sare di risolvere i problemi 
personalizzandoli. Per la 
Fiom, ma credo anche per la 
Cgil, decisive saranno le scel
te concrete che già oggi sia
mo chiamati a compiere: in 
questo senso la vicenda Fiat 
rappiesenta un bivio politico 
per tutti». La non firma del
l'accordo - sono sempre le 
parole di Cerfeda - è gestibi
le alla sola condizione che 
non coinvolga ad una scelta 
di sterile isolamento, ma a 
farci riflettere tutti attenta
mente e trarne le necessarie 
conseguenze. In altre parole, 
quindi, è necessario rientrare 
in gioco a pieno titolo non 
solo alla Fiat, ma prendere at
to che si è definitivamente 
consumata una stagione di 
strumenti e prassi sindacale». 

È un invito a voltare subito 
pagina, a tornare ad occupar
si dei veri problemi che sono 
di fronte al sindacato: a co
minciare dalla gestione del-
l'accordo-Fiat. Gestione che 
si presenta difficile. Ieri c'è 
stata una iniziativa della Firn 
Cisl che è di difficile interpre
tazione. Bruciando sul tempo 
tutti, l'organizzazione di Raf
faele Morese ha nominato i 
propri rappresentanti nelle 
commissioni paritetiche, che 
- secondo quanto stabilisce 
l'intesa separata - dovrebbe
ro discutere dell'introduzio
ne della mensa fresca e di 
tante altre questioni. Questa 
nomina dei propri rappresen
tanti, all'insaputa delle altre 
organizzazioni, può significa
re l'acuirsi delle divisioni, o 
forse soltanto un invito a 
Fiom e Uilrr, a fare presto. 

Indetti da Cgil Cisl Uil e Fisafs 

Traghetti e treni 
scioperi il 26 e il 27 
§ • ROMA. Sono state decise 
ieri le prime date per gli scio
peri nei trasporti dopo il delu
dente incontro dei sindacati 
col ministro Santuz. I ferrovie
ri della Fisafs si fermeranno il 
27 settembre, mentre a partire 
dal giorno prima le partenze 
dei traghetti per le isole saran
no compromesse da uno scio
pero articolato proclamato da 
Fili Cgil, FU Cisl e Uilt. Riguar
do al blocco dell'intero com
parto annunciato dalle tre fe
derazioni, il segretario della 
Filt Luciano Mancini ha detto 
che è questione di giorni, le 
date saranno decise d'intesa 
con le segreterie confederali, 
sulla base del confronto in 
corso col governo sulla mano
vra economica. 

Lo sciopero della Fisafs, 
che mizia alle 21 di lunedi 26, 
è contro il piano di risana
mento delle Fs e le ipotesi di 

tagli occupazionali che se
condo la Fisafs il ministro non 
ha smentito. «Santuz è staio 
evasivo - ha detto il segretario 
generale Antonio Papa - sia 
sulla manovra del governo per 
i tagli al bilancio Fs», sia sulle 
effettive modifiche al piano di 
risanamento, «vogliamo co
noscere le reati intenzioni 
dell'Esecutivo sul futuro del 
trasporto su rotaia». La Fisafs 
precisa che questo sciopero è 
«dei tutto autonomo» dalle 
agitazioni di Cgil Cisl Uil. 

Dal canto loro i sindacati 
dei marittimi e dei portuali di 
Cgil Cisl Uil, nell'annuncìare il 
programma di lotte articolate 
dal 26 settembre, hanno pre
cisato che i traghetti si ferme
ranno se il ministro della Mari
na mercantile Prandini «non 
sospenderà le iniziative legi
slative in matena marittimo-

portuale» predisposte senza 
confrontarsi coi sindacati. Ma 
l'agitazione è anche contro i 
tagli annunciati per la flotta 
pubblica. 

Sul tondo resta comunque 
la crisi dell'intero settore. Se
condo Mancini i sindacati 
debbono confrontarsi in un 
unico tavolo coi ministeri inte
ressati ai trasporti. «Ferrovie, 
aviazione civile, marina mer
cantile e lavori pubblici hanno 
bisogno di gestire unitaria
mente il problema dei tagli al
la Finanziaria 89», e alla ver
tenza Trasporti dovrà parteci
pare anche il ministro del Te
soro Amato. Per Macini ogni 
altra soluzione renderà «inevi
tabile» lo sciopero di 24 ore 
annunciato per tutti ì trasporti, 
e quello dei marittimi è già la 
dimostrazione che i sindacati 
«non sono disposti a compro
messi». 

La settimana 
prossima 
gli aumenti 
delle pensioni? 

I sindacati lo hanno definito «un pnmo risultato» della 
manifestazione, ieri, di 600 dirigenti (nella foto) a piazza 
Colonna e presso i ministeri del Lavoro, Sanità e Tesoro. Il 
ministro Formica ricevendo la delegazione dei segretari 
Rastrelli e Minnelli (Spi-Cgil), Noseda (Fnp-CisQ e Miniati 
(Uilp) ha dichiarato che il Consiglio dei ministri martedì o 
mercoledì prossimi varerà finalmente due dei tie provvedi
menti attuativi della Finanziaria '88: il disegno di legge 
sulle pensioni sociali e minime (rispettivamente, +125mtta 
lire e +50mila con decorrenza 1* luglio '88), e II decreto 
per l'aggancio di tutte le pensioni alla dinamica salariale. 
Sul terzo provvedimento, la rivalutazione delle «pensioni 
d'annata», resta invece ancora l'opposizione de) ministro 
del Tesoro. In serata intanto c'è stato il previsto Incontro 
tra Formica e Cgil, Cisl, Uil per approfondire il progetto di 
riordino del sistema pensionistico: Formica ha annunciato 
la presentazione in tempi brevi di norme per combattere 
l'evasione fiscale contributiva. 

Siderurgia, 
in arrivo 
600 miliardi 
del governo 

Il ministro del Tesoro Ama
to ha autorizzato uno stan
ziamento di 600 miliardi 
per la reindustrializzazione 
delle aree siderurgiche che 
saranno colpite dal tagli, Lo 
ha annunciato il ministro 

1 delle Partecipazioni statali 
Fracanzani nel corso dell'incontro di ieri con i sindacati 
metalmeccanici. Questa somma sarà utilizzata dall'Uri per 
metà in iniziative in settori ad alta teconologia, per metà 
nella job-creation. Si tratta di un terzo del fabbisogno 
complessivo per la reindustrializzazione: il resto verrà dal* 
l'In e dai fondi per il Mezzogiorno. 

Forte 
adesione 
allo sciopero 
dei telefonici 

Mentre prosegue la trattati
va per il contratto nazionale 
dei telefonici, le sedi regio
nali forniscono 1 risultati 
dello sciopero di ieri: una 
media di adesioni del 65% 
(+20% rispetto agli scioperi 
di luglio), con punte fino al 

90% nelle sedi ad alta concentrazione di tecnici e operai. 
Un risultato superiore alle aspettative, che dovrebbe sbloc
care o almeno condizionare la discussione con la Sip e 
l'Intersind. 

Lama: «Pizzinato 
viene discusso? 
E accaduto 
anche a me» 

In una intervista al Ori 11 vi
cepresidente del Senato 
Luciano Lama, ex segreta
rio generale della Cgil, ha 
detto di non credere che il 
suo successore Antonio 
Pizzinato «sìa in grande dW-

^^^^^^—^*—^^ ficòltà», e se la discussione 
in corso riguarda anche le sue posizioni, «questo è accadu
to anche a me». Lama giudica positivamente la «vivace» 
discussione che attraversa le componenti della Cgil, e ritie
ne che Ottaviano Del Turco non miri alla segreteria genera
le pur avendone le qualità. In linea di principio Lama non 
è contrario «a un socialista alla guida della Cgil». «Come 
non sono contrario a un comunista sindaco di Milano o 
presidente del Consiglio». 

Alla Rat 
la nuova media 
cilindrata 
polacca 

Dopo un anno di trattative 
tra Varsavia e Torino, il go
verno polacco ha affidato 
alla Fiat la costruzione della 
nuova vettura di media ci
lindrata In sostituzione del
la «Polonez», il modello de
rivato dalla«125», preferen

do la casa torinese alla giapponese Daihatsu che era in 
ballottaggio. Non si conoscono i particolari dell'intesa, 
tranne il fatto che la vettura sarà prodotta a Varsavia negli 
stabilimenti «Fso». 

Manifestano 
al ministero 
i lavoratori 
dell'lsmea 

I dipendenti dell'lsmea, l'i
stituto per la ricerca agrico
la, hanno manifestato Ieri 
davanti al ministero dell'A
gricoltura dopo che giovedì 
scorso avevano deciso l'oc
cupazione degli uffici. Con 

^ - ^ — - ^ ^ — tale iniziativa i lavoratori 
hanno voluto denunciare all'opinione pubblica ti gravi ri
tardi e le omissioni del ministro nei confronti di questo 
ente, che a distanza di oltre un anno dalla sua istituzione è 
ancora privo del presidente e del consiglio di amministra
zione». 1150 dipendenti denunciano anche la carenza di 
finanziamenti e la precarietà nella quale * costretto ad 
operare l'ente. 

R AUL WITTENBERG 

Parrnalat-Federcorisorzi 
Lobianco: «Il matrimonio 
è ancora lontano 
ma stiamo trattando» 
tm BOLOGNA. Il presidente 
della Coldiretti Lobianco 
smentisce incontri a tempi 
brevi con Calisto Tanzi ma 
ammette esplicitamente ciò 
che tutti ormai sanno. Feder-
consorzì e Parmalat «si stanno 
studiando vicendevolmente, 
con t'apporto dell'Imi e dì altri 
consulenti finanziari, per tro
vare ipotesi di collaborazione 
economica che dovranno pe
rò essere convenienti recipro
camente». Quest'ultima preci
sazione lascia intendere che 
nel progetto dì costituzione dì 
una «nuova Parmalat» che ve
da l'ingresso anche della Fe
dita! (che raggruppa le parte
cipazioni alimentari delia Fe-
derconsorzi) e della Federlat-
te (coop bianche lattiero-ca-
searie) c'è da sciogliere il no
do di chi avrà in mano il ba
stone del comando. 

Nei giorni scorsi il presi
dente della Federlatte Costa 

aveva detto a «l'Unità» che 1 • 
sua organizzazione e la Fedi 
tal sarebbero entrate solo •> 
condizione dì poter acquisir* 
il 51% della Parmalat. Lobiai. 
co cerca anche dì smentir» 
l'accusa che gli aveva tatto i 
presidente della Confcoltive 
tori Avolio di volere creare ui 
«polo agroalìmentare deme 
cristiano». «La Federconsor-
- ha detto - non è una socìet 
dell'Ili ma una federazione ti 
cooperative che deve rispetta 
re la volontà dei soci». 

La Kraft, la multìnaiional 
Usa che é stata in corsa per l 
Parmalat, ha fatto sapere eh 
dopo un trattativa «semplice • 
lineare», e «riservata», formul 
alla fine di luglio la propria o* 
feria di acquisto che «non e: 
ulteriormente negoziabile pt 
Unterò settore alimentare 
Ma il 3 settembre gli azioni* 
Parmalat hanno fatto saper 
di non essere intenzionati 
vendere, 

l ' U n i t à 
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